
SCHEDA N. 3 DATA 18.10.2010 
 LOCALIZZAZIONE DELL’EDIFICIO  

REGIONE Toscana COD. ISTAT 009 
PROVINCIA Firenze COD. ISTAT 048 
COMUNE Bagno a Ripoli COD. ISTAT 048001 
ZONA AI SENSI ORDINANZA PCM N. 3519 DEL 
28/04/2006 E DEL. GRT N. 431 DEL 19/06/2006 

1 2 3s  3   4 CLASSIFICAZIONE ATTUALE 

   x    
ZONA AI SENSI ORDINANZA PCM N. 3274 DEL 
20/03/2003 1 2 3  4 

ZONE CLASSIFICATE  CON 
DEL. GRT N.604/03, 
N.219/04, N.841/07  

2MRS  2L   3L 

  x       
 
       PROPRIETARIO               UTILIZZATORE / GESTORE  

 1 - REGIONE TOSCANA  1 - REGIONE TOSCANA 
 2 - PROVINCIA  2 - PROVINCIA 
 3 - COMUNITÀ MONTANA  3 - COMUNITÀ MONTANA 
X 4 - COMUNE X 4 - COMUNE 
 5 - A.S.L.  5 - A.S.L. 
 6 - ALTRO (SPECIFICARE)        6 - ALTRO (SPECIFICARE)       

 UBICAZIONE DELL’EDIFICIO  
RIFERIMENTO CATASTALE FOGLIO 23 MAPPALE 4 PARTICELLA     

  
URBANISTICA ZONA DI PIANO     

  
PIANO ATTUAT.     

  
VINCOLI     

  
COORDINATE GEOGRAFICHE (GAUSS-BOAGA IN METRI) X 4.847.170 Y 1.687.050 
ESTRATTO CARTA CTR 1:2000 (1:5000)       
EVIDENZIARE SU CARTA TOPOGRAFICA IN SCALA 1:2000 (1:5000) (DA CONSEGNARE INSIEME ALLA PRESENTE SCHEDA) L’ESATTA UBICAZIONE DELL’EDIFICIO. 
 

AGGREGATO STRUTTURALE COMPOSTO DA N. EDIFICI 1 LA SCHEDA SI RIFERISCE ALL’EDIFICIO N. 1 
INDIRIZZO Via F.lli Orsi N. CIVICO 18-20 
C.A.P. 50012 LOCALITA’ Bagno a Ripoli 

 POSIZIONE DELL’EDIFICIO 
X ISOLATO  INTERNO  D’ESTREMITÀ  D’ANGOLO 
  AGGREGATO STRUTTURALE 

  USO 
DENOMINAZIONE DELL’EDIFICIO 
Palazzina Vigili  

STATO 
DELL’EDIFICI
O 

X 
FINITO CONDIZIONI D’USO X TOTALMENTE UTILIZZATO 

  NON FINITO   PARZIALMENTE UTILIZZATO 
  IN COSTRUZIONE   NON UTILIZZATO 

NUMERO TOTALE DELLE UNITA' D'USO 

  E' PREVISTO IL TRASFERIMENTO/CESSAZIONE DELL’ATTUALE 
FUNZIONE IN ALTRO EDIFICIO ESISTENTE/IN COSTRUZIONE 
(INDICARE ENTRO QUANTO TEMPO SI ATTUERA' IL 

TRASFERIMENTO/CESSAZIONE IN MESI/ANNI)       
N. 1    

                                   UNITA ’  D’USO PERIODO UTILIZZO UTENZA POTENZIALE BACINO DI 

N°  CODICE  TIPO SUP.% MESI  GIORNI  MEDIA  MAX  H/GG UTENZA 

0 1  S 3 4  6  9  1 2  
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

   

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

   

              
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

   



 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

   

 
 
 
 CLASSIFICAZIONE  

ELENCO AI SENSI DELL’ALLEGATO 7 
DELLA DELIBERA GRT N. 604 DEL 
16/06/2003 

EDIFICI E OPERE STRATEGICI 
AI FINI DELLA PROTEZIONE 
CIVILE 

A 
X 

EDIFICI E OPERE RILEVANTI IN 
RELAZIONE ALLE CONSEGUENZE 
DI UN EVENTUALE COLLASSO 

B 
 

LIVELLO DI PRIORITA’  AI SENSI  DELLA 

DELIBERA GRT N. 1114 DEL 27/10/2003 PRIORITA’ 1 X PRIORITA’  2  

TIPOLOGIA D ’USO 
STRUTTURE INDIVIDUATE COME SEDI DI SALE OPERATIVE PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE (C.O.M., 
C.O.C., ECC.) FACENTI PARTE DI PIANI DELLA PROTEZIONE CIVILE. 

  0 NO 

   1 SI 
EDIFICI PER L’ISTRUZIONE EDIFICI DESTINATI A STRUTTURE OSPEDALIERE E SANITARIE  
 S.0.1. ASILO NIDO  S.2.1. OSPEDALE DOTATO DI PRONTO SOCCORSO 
 S.0.2. SCUOLA MATERNA  S.2.2. STRUTTURE OSPEDALIERE 
 S.0.3. SCUOLA ELEMENTARE  S.2.3. CASE DI CURA 
 S.0.4. SCUOLA MEDIA INFERIORE - OBBLIGO  S.2.4. PRESIDIO SANITARIO - AMBULATORIO 
 S.0.5. SCUOLA MEDIA SUPERIORE  S.2.5. SEDI A.S.L. 
 S.0.6. LICEO  S.2.6. CENTRALI OPERATIVE 118 
 S.0.7. ISTITUTO PROFESSIONALE  S.2.7. AUTOPARCHI 
 S.0.8. ISTITUTO TECNICO  S.2.8. ALTRO (SPECIFICARE)       
 S.0.9. PALESTRE    
 S.1.0. ALTRO (SPECIFICARE)          
      
EDIFICI DESTINATI AD ATTIVITA ’ COLLETTIVI CIVILI  EDIFICI DESTINATI AD ATTIVITA ’ INDUSTRIALI  
 S.3.1. EDIFICI DESTINATI A SEDE DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE  S.5.1. EDIFICI CON FORTE CONCENTRAZIONE DI MAESTRANZE 
 S.3.2. EDIFICI DESTINATI A SEDE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE  S.5.2. EDIFICI SEDE DI LAVORAZIONI DI MATERIE PERICOLOSE 
 S.3.3. EDIFICI DESTINATI A SEDE COMUNALE O DI COMUNITÀ MONTANE  S.5.3. EDIFICI SEDI DI IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTI 
x S.3.4. EDIFICI DESTINATI A SEDE DEI VIGILI URBANI  S.5.4. ALTRO (SPECIFICARE)       
 S.3.5. SEDI COMUNALI DECENTRATE    
 S.3.5.

1. 
ANAGRAFE    

 S.3.5.
2. 

UFFICIO TECNICO    

 S.3.5.
3. 

ALTRO (SPECIFICARE)       EDIFICI DESTINATI AD ATTIVITA ’ PER SERVIZI TECNOLOGICI A RETE  

 S.3.6. CENTRI FUNZIONALI DI PROTEZIONE CIVILE  S.6.1. STRUTTURE CONNESSE AL FUNZIONAMENTO DI:  
 S.3.7. STRUTTURE ED EDIFICI ANNESSI A IMPIANTI SPORTIVI  S.6.1.1. ACQUEDOTTI REGIONALI, LOCALI 
 S.3.8. CENTRI COMM., GRANDI MAGAZZINI DI VENDITA, MERCATI COPERTI  S.6.1.2. CENTRALI ELETTRICHE 
 S.3.9. DEPOSITI E AUTORIMESSE SOCCORSO POPOLAZIONE  S.6.1.3. CENTRALI OPERATIVE 
 S.4.0. CENTRO CIVICO - CENTRO PER RIUNIONI   S.6.1.4. DI IMPIANTI PER LE TELECOMUNICAZIONI 
 S.4.1. SALE PER LO SPETT., CINEMA, SALE DA BALLO, EDIFICI PER MOSTRE  S.6.2. ALTRO (SPECIFICARE)       
 S.4.2. EDIFICI RESIDENZIALI CON CUBATURA > 5000 MC PER OGNI SCALA    
 S.4.3. EDIFICI INTERAMENTE DESTINATI A SEDE DI UFFICI CON ACCESSO AL 

PUBBLICO (UFFICI POSTALI, BANCHE, …) 
   

 S.4.4. ALTRO (SPECIFICARE)       EDIFICI DESTINATI A STRUTTURE E IMPIANTI PER INFRASTRUTTURE  
   DI MOBILITÀ E TRASPORTO  
    S.7.1. OPERE D’ARTE CONNESSE A STRADE REG., PROV. E COMUNALI 
    S.7.2. STAZIONI DI AUTOBUS, TRAMVIE E METROPOLITANE 
    S.7.3. ALTRO (SPECIFICARE)       
      

 

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

RISCRIVERE IL CODICE (0 – 1) RELATIVO ALLE SALE OPERATIVE, LA LETTERA DELL’ELENCO (A – B) AI SENSI DELL’ALL. 7 , IL 

CODICE (1 – 2) RELATIVO AL LIVELLO DI PRIORITÀ, SEGUITA DAL CODICE DELLA TIPOLOGIA D’USO 

  
 ETA’ DI COSTRUZIONE   

(SCRIVERE I DATI NELLA RIGA CORRISPONDENTE ALLA NORMATIVA SISMICA) 

ANNO DI 

PROGETTAZIONE 

ANNO DI 

ULTIMAZIONE DELLA 

COSTRUZIONE 

N. REGISTRAZIONE 

PROGETTO AL 

G.C./U.R.T.A.T. 

 
RIFERIMENTO 

Normativa sismica 
NOTE 

      Fine 1800       NORM. NON SISMICA       

                  R.D. 18/04/09       

                  R.D. 2229/39       

                  L.1684/62       

                  D.M 3/3/75       



         REGIONE  TOSCANA                                                                                                              SCHEDA DI LIVELLO ZERO 
 SERVIZIO   SISMICO   REGIONALE 

                                                                                 Scheda VVSEeR – Versione Gennaio 2008                                                                          
di 5 

 

                  D.M. 19/6/1984       

                  D.M. 24/1/1986       

                  D.M. 16/1/1996       

                  DATO DI RIF. NORM. SISMICA 

SCONOSCIUTO       

        
INTERVENTI SUCCESSIVI DI MODIFICA  (INDICARE SOLO INTERVENTI STRUTTURALI )  
 (SCRIVERE I DATI NELLA RIGA CORRISPONDENTE ALLA NORMATIVA SISMICA) 

RIFERIMENTO NORMATIVA SISMICA 
ANNO DI PROGETTO 

DELL'INTERVENTO 

ANNO DI 

ULTIMAZIONE 

DELL'INTERVENTO 

N. REGISTRAZIONE 

PROGETTO AL 

G.C./U.R.T.A.T 

 
TIPO D’INTERVENTO STRUTTURALE RIFERIMENTO 

NORMATIVA SISMICA 

                         NORM. NON SISMICA 
                         R.D. 18/04/09 
                         R.D. 2229/39 
                         L.1684/62 
                         D.M 3/3/75 
                         D.M. 19/6/1984 
                         D.M. 24/1/1986 
                         D.M. 16/1/1996 
                         DATO DI RIF. NORM. 

SISMICA SCONOSCIUTO  
 DOCUMENTAZIONE INFORMATIVA DISPONIBILE SUL FABBRIC ATO 

ELABORATI REPERIBILI TIPO DI INDAGINE SVOLTE INIZIATIVE REGIONE TOSCANA 
PROGETTO ESECUTIVO 
ARCHITETTONICO 

 
GEOLOGICHE, GEOFISICHE E 
GEOTECNICHE  L.R. 730/86  

PROGETTO ESECUTIVO 
STRUTTURALE  

QUALITÀ DEI MATERIALI: EDIFICI IN 

C.A.  L.R. 74/96  

PROGETTO ARCHITETTONICO 
DI INTERVENTI SUCCESSIVI X 

VULNERABILITÀ EDIFICI IN 

MURATURA   L.R. 56/97  

PROGETTO STRUTTURALE DI 
INTERVENTI SUCCESSIVI  ALTRO (SPECIFICARE)  

       V.E.L.  V.S.C.A   V.S.M.  

ALTRO (SPECIFICARE)  
         ALTRO (SPECIFICARE)  

        
 DATI METRICI 

 N° PIANI INTERRATI 0 N° PIANI FUORI TERRA 2  N° PIANI TOTALI 2 

superfici  altezze     

N° PIANI A SUPERFICIE MEDIA 

COPERTA UGUALE 

SUPERFICIE 
MEDIA 

COPERTA (MQ) 

N° PIANI AD ALTEZZA MEDIA 
INTERPIANO UGUALE 

ALTEZZA  
MEDIA 

INTERPIANO 
(M) 

 

VOLUMETRIA (MC) 

2 330 2 3,60  INTERRATA 0 

                         FUORI TERRA 2.400 

                         TOTALE 2.400 

                           
                           

 TIPOLOGIA STRUTTURALE 

X 1 - MURATURA  2 -CEMENTO 

ARMATO  3 - ACCIAIO  

 
4 - Mista  
(BARRARE ANCHE LE TIPOLOGIE 

SOTTOSTANTI PER SPECIFICARE LA 

TIPOLOGIA MISTA ) 

    5 - 
PREFABBRICATO 

 TECNOLOGIA DEL SISTEMA RESISTENTE (per edifici in muratura) 

X 1 - PIETRAME 
IRREGOLARE  2 - PIETRAME 

CON RICORSI  3 - PIETRAME 
DI TUFO  

4 - PIETRA 
SQUADRATA,  
BLOCCHI CLS O TUFO  

X 5 - MATTONI  

6 - BLOCCHI 
LATERIZIO PIENO, 
SEMIPIENO O 
FORATO 

TECNOLOGIA DEL SISTEMA RESISTENTE (per edifici in c emento armato) 

 
1 - STRUTTURA INTELAIATA 
A TRAVI E PILASTRI  
(ANCHE PER EDIFICI IN ACCIAIO) 

 

2 - GETTATO IN 
OPERA A SETTI E/O 
CASSEFORME 
TUNNEL 

 
3 - PREFABBRICATO 
A PANNELLI 
PORTANTI 

  4 - PREFABBRICATO 
A TRAVI E PILASTRI  

5 - C.A. E 
MURATURE 
PORTANTI 

 



 

 

 
 

MORFOLOGIA DELLE COPERTURE 

 1 - PIANA X 2 - PADIGLIONE  3 - FALDE  
 4 - MISTA  (SPECIFICARE) 
                            5 - ALTRO (SPECIFICARE) 

      

 
 
TIPOLOGIA DELLE STRUTTURE ORIZZONTALI - SOLAI  
Specificare i piani e la superficie percentuale con la relativa tipologia (solo se presenti tipologie d iverse ) 

 1 - LEGNO  
2 - PUTRELLE 
METALLICHE E 
TAVELLONI 

 3 - TRAVETTI IN 
C.A. E TAVELLONI  

 4 - 
LATEROCEMENTO 
O SOLETTE IN C.A. 

 
5 -VOLTE IN    

PIETRA 
  O IN LATERIZIO 

     
6 - ACCIAIO E 

LAMIERA 
GRECATA 

PIANO SUP % PIANO SUP % PIANO SUP % PIANO SUP % PIANO SUP % PIANO SUP % 

1 100                                                             
2 100                                                             
                                                                        
                                                                        
                                                                        
                                                                        

 
 
TIPOLOGIA DELLE STRUTTURE ORIZZONTALI - COPERTURE  

Indicare l'altezza in gronda e la superficie percen tuale con la relativa tipologia (solo se presenti t ipologie diverse) 

 1 - LEGNO  
2 - PUTRELLE 
METALLICHE E 
TAVELLONI 

 
3 - TRAVETTI IN 
C.A. E 
TAVELLONI 

 
 4 - 
LATEROCEMENTO 
O SOLETTE IN C.A. 

 
5 - ACCIAIO E 
LAMIERA 
GRECATA 

  

6 - TRAVETTI        
IN  C.A.                 
E LAMIERA 
GRECATA 

ALTEZZA IN  
GRONDA SUP % ALTEZZA IN  

GRONDA SUP % ALTEZZA IN  
GRONDA SUP % ALTEZZA IN  

GRONDA SUP % ALTEZZA IN  
GRONDA SUP % ALTEZZA IN  

GRONDA SUP % 

      100                                                       
    
  

                                                                  
    
  

                                                                  
    
  

                                                                  
    
  

                                                                  
    
  

                                                                  
    
  

 
 DATI GEOMORFOLOGICI  

Indicare anche la sottoclasse (vedi pag. 5 delle note di istruzione)  

 A - RILIEVO  B - VERSANTE  
C - 
PIANURA  S - SCARPATA 

SOTTOCLASSE SOTTOCLASSE SOTTOCLASSE SOTTOCLASSE 

   A1 A2 A3 A4 A5 A6    B1 B2 B3 B4    C1 C2    S1  S2  S3 

 
  
 (spazio da compilare a cura della Regione Toscana)  

EDIFICIO CENSITO 
(SCHEDA GNDT) NEL PERIODO 

1986-1989 
 

2000-2003 
 

N. SCHEDA INDICE VULNERABILITA’ 
CALCOLATO 

               
ESITO VULNERABILITA’  O 

INDAGINI SUI MATERIALI 
EDIFICIO CHIUSO 

 
PROVVEDIMENTI 
URGENTI  

EDIFICIO APERTO 
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EVENTO SISMICO DEL       ESITO AGIBILITA’        
EVENTUALI NOTE                 

 
 

(indicare il compilatore della scheda ed i relativi  recapiti) 
L’estensore ING. ANDREA FOCARDI E-MAIL andrea.focardi@comune.bagno-a-ripoli.fi.it  
N° TEL. 0556390318 N° FAX. 0556390247 

 
 
FOTO DELL’AGGREGATO STRUTTURALE         

 

PROSPETTO ANTERIORE        

 

PROSPETTO POSTERIORE         
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